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Non sempre si sviluppano prodotti esperti per utenti esperti.
Si comprende se l’utente di un determinato prodotto in 
progettazione è esperto, effettuando un’attenta analisi dell’utenza.
Sarà allora possibile individuare quali skill sono in possesso 
dell’utente e procedere di conseguenza alla progettazione 
dell’interfaccia riducendo la quantità di behavior imposti.
Ricorda che un behavior, cioè un comportamento basato
su regole, aumenta la percezione di stress e il rischio di errore.
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Spesso, l’interazione con prodotti WEB viene vissuta dall’utente con
una quantità di concentrazione relativamente scarsa. 
Ciò è dovuto al  fatto che lo strumento a disposizione non riproduce 
il contesto in cui di solito si svolge il medesimo compito nello spazio 
( il sistema di Home banking non assomiglia a uno sportello vero).
Per questo motivo, è necessario fornire informazioni chiare all’utente
per fare sì che il contesto creato dal prodotto sia facilmente 
apprendibile e di conseguenza più facilmente usabile.
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In ogni prodotto che consenta di effettuare
operazioni (login, caricamento dati, inserimento
di una stringa in un motore di ricerca, logout, 
invio posta, impostazione bonifico) alcune azioni
hanno influenza sullo stato del sistema: ovvero 
implicano conseguenze (invio di una mail,  
accettazione di condizioni contrattuali, invio di denaro).
Per questo motivo è necessario progettare ogni
aspetto del prodotto valutando se e come incide
sullo stato del sistema.
Ed è necessario fornire all’utente la visibilità
delle operazioni possibili, del loro impatto sul
sistema e delle procedure per correggere un 
errore o per cambiare idea.
E’ necessario rendere visibili i vincoli
dell’interazione con il sistema.
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L’utente può incorrere in due difficoltà: non sapere 
cosa fare e non sapere come farlo.
Bisogna inoltre prevedere che, pur sapendo cosa 
fare e come farlo, commetta un errore. 
In questo caso non si può dare per scontato che 
se ne accorga e sappia correggerlo.
E’ quindi necessario progettare prevedendo 
l’errore e gli opportuni strumenti per consentire
all’utente di correggerlo.
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Modi condivisi di raffigurare un particolare oggetto, funzione, 
indicazione spaziale.
I simboli noti sono convenzioni riconoscibili per qualcosa: 
• * per indicare un campo obbligatorio
• @ per indicare l’e-mail
• ↓ per indicare fondo pagina
• ♫ per indicare suono, musica, audio
• ☺per indicare allegria, positivo, bello, piacevole
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Per valutare, prevenire e gestire l’errore è necessario fare due cose:
• definire a monte cosa è un errore (cioè quale risposta, operazione 
o evento non è ammissibile nel contesto del sistema), e dove, come, 
perché può verificarsi
• impostare a valle il modo corretto di comunicare all’utente che c’è un 
errore e in che modo deve correggerlo
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Vincolare l’interazione

•rendere lineari i flussi di interazione
(se accedendo ad una sezione posso eseguire
una certa operazione, il sistema non dovrà
impormi di accedere ad un’altra sezione per 
completarla o di compiere azioni non inerenti 
la procedura)
• chiedere sempre conferma per le 
operazioni irreversibili
(come la cancellazione di documenti, l’invio di una
E-mail, la conferma di un bonifico)
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Vincolare i contenuti
• rendere restrittivi i criteri di validità
dei contenuti:
Stabilire, per ogni tipologia di contenuto, 
il modo in cui può essere espresso:
• Contenuto libero (tutti i caratteri alfanumerici e
I caratteri speciali)
• Contenuto numerico (solo i caratteri numerici)
• Contenuto composto obbligatoriamente sia da 
lettere e numeri che da numeri (stringa 
alfanumerica)
• Contenuto che debba riportare una particolare
sintassi (per esempio gli euro, che devono essere
espressi con i decimali; o l’indirizzo e-mail,  che 
deve contenere il carattere (@) e almeno una volta 
il segno (.)
• Contenuto che, oltre alle caratteristiche del 
carattere debba rispettare anche vincoli 
quantitativi o di ordine ( per esempio la partita iva,
il codice fiscale, etc.) 
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